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QUASI SERIAMENTE… 

Dal 1 agosto è puntualmente scattato il nuovo 
tariffario dei ticket della regione lombardia e 
le sorprese non sono mancate. La nostra bena-
mata amministrazione regionale ha pensato sì di 
annullare l’incremento di 10 euro su visite pri-
me e controlli ambulatoriali (che sono tornati 
ai costi di alcune settimane fa), ma per compen-
sare questo “Regalino”, ha alzato il tiro su esa-
mi diagnostici tipo T.A.C. e risonanza magnetica, i 
cui ticket da ora in poi si aggireranno sui 64 eu-
ro. Il rialzo, come saprete tutti, è stato indotto 
per allinearsi alla manovra della finanziaria  
del nostro governo, vorrei fare un paio di con-
siderazioni. Il ticket è definito come “quota di compartecipazione al costo” tota-
le della prestazione e prima di questi drastici rialzi era fissato al tetto massimo 
di 36 euro per impegnativa. Un prezzo da pagare che seguiva veramente i canoni di 
equità e di compartecipazione, nonché, se vogliamo, anche di concorrenza a livel-

lo regionale. La lombardia ha vantato per anni le fasce di 
esenzione più alte rispetto ad altre regioni, come p.e. l’e-
senzione totale per i minori di 14 anni, oppure per gli ultra-
sessantacinquenni al di sotto di tetti di reddito altissimi. 
Tutte queste accessibilità’ gratuite, sinonimi di una vera e 
propria sanita’ sociale, democratica e progressista, sono 
state un po’ ridimensionate da questa manovra. Si sta per-
dendo il senso di “compartecipazione” per una traslazione 
al concetto di “sostenimento” del costo. E’ vero che un’a-
zienda ospedaliera ha costi molto elevati per prestazioni 
soprattutto di secondo livello: una tomografia si aggira 
fra i 150 e i 200 euro, mentre alcuni tipi di risonanze magne-
tiche arrivano a oltrepassare i 300 euro. Però, come sem-
pre, saranno le fasce lavoratrici economicamente più de-
boli (operai, precari, ecc…) a subire maggiormente questi 
nuovi rincari: questi aumenti avrebbero dovuto essere, nel 
caso, proporzionali al reddito familiare, e non fissi per 

tutti gli utenti. L’obiettivo delle amministrazioni regionali e delle a.s.l. dovrebbe 
essere quello di rendere la sanità economicamente accessibile a tutti, basando il 
concetto di ticket “compartecipativo” su fasce di reddito, e, per ridurre la spesa 
sanitaria, attuare politiche mirate a ridurre le degenze, passando, ove e’ possibi-
le, da ricoveri a regimi di day-
hospital (o day-surgery), e ancora 
da questi ultimi a regimi di assi-
stenza domiciliare. Una politica, 
invece, tesa al rialzo indiscrimina-
to, oltre a evocare spettri di una 
sanità privata stile nord-america, 
può porre le basi per far diventa-
re la salute pubblica da bene pri-
mario a bene di lusso. (M.C.) 
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BLA, BLA, BLA… (ovvero: EDITORIALE) 
A volte è proprio il caso di dirlo, il tempo vola—- sembrava ieri che un gruppetto di 4-5 
vecchi Alcooligans si ritrovava fra i tavoli della Pro Loco a buttare lì l’idea di ricostituire il 
vecchio Collettivo (quello che seguì in maniera organizzata il basket Edimes dal 2004 ai 
primi mesi del 2010), per metterlo al seguito del nostro Castelletto Calcio… sembrava 
ieri, ma invece è passato già un anno… un anno di incontri, dubbi, perplessità, cose 
belle, cose meno belle… Sinceramente, una volta collaudato e partito quello zoccolo 
duro che si è messo a seguire con volontà ed oltranzismo il Castelletto Calcio, esclu-
dendo tutto ciò che non fosse mentalmente a strisce nero-verdi, l’esperienza che ne è 
scaturita è stata altalenante, ma sicuramente un’astrazione che è riuscita benissimo a 
sfondare il “muro di gomma”, è senza dubbio il giornalino “L’Alcooligano”, diventato ve-
ro e proprio punto di riferimento mensile per oltre 50 lettori aficionados: vi abbiamo par-
lato di noi tifosi Alcooligans, ma non solo, attraverso queste pagine avete potuto legge-
re i nostri pensieri su tante cose, dall’attualità alla politica, da recensione di libri, film e 
gruppi musicali a notizie buffe ad altre meno buffe… Insomma, siamo riusciti nel nostro 

intento di creare un giornalino di pae-
se non fine a sé stesso, ma che par-
lasse di tutto un po’ e che sicuramen-
te fosse riuscito a piacere a quella 
cerchia di lettori che in questi lunghi 9 
mesi non ci hanno più abbandonato! 
Che dirvi? Vi sembrerà retorico, ma 
“L’Alcooligano” siete voi! Perché è 
solo per voi che abbiamo creduto in 
questo progetto e solo grazie a voi 
l’abbiamo portato avanti per tutto un 
intero anno!  In seno al Collettivo nei 
prossimi giorni si apriranno lunghi 
dibattiti circa il  futuro prossimo: come 
dire, le radici non si scordano, e le 
nostre sono nostalgiche del mondo 

della palla a spicchi, e il Basket Bridge Pavia, neo promosso in serie C Dilettanti (da 
non confondersi con quell’altra squadra, la Paul Mitchell PV, che gioca in A Dilettanti, 
ma che noi Alcooligans non abbiamo mai riconosciuto come squadra ufficiale di Pavia 
dopo la cessione del diritto sportivo di A2 di un anno fa………), è uno scenario molto 
tentatore: sfide contro piazze come Novara, per esempio, riaccendono in noi i ricordi 
dei vecchi derby Edimes vs. Cimberio nei palcoscenici della LegaDue, mentre incontri 
in quel di Torino, Mortara o Tortona ci stuzzicano non poco… Le due cose, tuttavia, non 
si escludono, in quanto il Basket Bridge (che tra l’altro non gioca al PalaRavizza, ma 
nella palestra di via Rasori, in zona Policlinico San Matteo) dovrebbe giocare le partite 
casalinghe al sabato, per cui alla domenica pomeriggio saremo in prima linea come 
sempre a tifare il nostro Castelletto (che ha allestito una bella squadra e punta vera-
mente in alto!)… e periodicamente ci troverete sempre su queste pagine a leggere di 
noi ! L’Alcooligano con questo numero va in vacanza e vi augura di trascorrere una 
buona estate! L’appuntamento per il prossimo numero è fissato per ottobre, quando in 
ogni caso noi saremo ancora qua… eh già! ;-) C’MON ALCOOLIGANS!!!  

(la Redazione) 
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BLACK-GREEN CORNER 
 

Dopo il non esaltante campionato di III Catego-
ria conclusosi tre mesi fa, il Castelletto Calcio 

irrompe con colpi di calcio-mercato estivo vera-
mente degni di nota: iniziamo con Ennio Tundis 

(nella foto a sx), un vero e proprio crack per 
quanto riguarda la terza divisione provinciale, 

ed Andrea Pè (foto in basso). Ennio Tundis, già 
in verde-nero negli anni ’90 quando militavamo 
in Prima Categoria, è un autentico bomber di 
razza: arriva dalla Torrevillese (Prima Catego-
ria), con un curriculum da urlo, qualcosa come 

15 reti a stagione. Non scherza neanche il suo collega di reparto, quel Pè, che in Secon-
da Categoria con il G.S. San Martino, è stato il goleador della squadra siccomara.  La 

dirigenza del Castelletto Calcio è ripartita da uno zoccolo duro 
ritenuto (soprattutto da noi tifosi) incedibile: il portiere  

“saracinesca” Fabio Foppa, il capitano Simone Costa, il 
“gambero” Davide Sforzini, “Tetone” Diegoli, il “dandy” Manue-
le Oldani, e il “bomberone” Andrea Armari. E senza scordare i 
redivivi Alberto Gabetta, Saverio Lombardi, Alberto Reale, A-
lessio Sanelli,  Salvatore Seggio, Stefano Sforzini, Mauro Tac-
coni, Gianluca Bertoni e Matteo Rapuzzi.   Gli altri innesti han-
no interessato la retroguardia: dal Bressana (Promozione) so-

no arrivati Federico Rossi (terzino sinistro, juniores regionale) e 
Andrea De Bernardi (difensore centrale, via Zavatarello), men-
tre a centrocampo è stato ingaggiato Fabio Pinton, dal Bornasco (II categoria), un gioca-
tore che nel suo reparto è sempre stato in grado di fare la differenza. Unica pecca l’addio 
al calcio giocato di Carlo Maggi, un vero e proprio pilastro della difesa nero-verde, che 
inserito in una formazione così,  come sta uscendo l’A.C. Castelletto versione 2011/12, 
sarebbe stato veramente la classica ciliegina sulla torta! I gironi (e successivamente i 

calendari) usciranno solo a fine mese, ma con Casteggio e Retorbido (e forse anche Ca-
sei, che sta aspettando il ripescaggio) salite al piano di sopra, si preannuncia un girone 
abbordabile per il Castelletto, con il solo Silvano Pietra come candidato a rompere le 

uova nel paniere. Riuscirà  il nuovo mister a riaccendere la passione di una piazza ormai 
tiepida, ma con trascorsi importanti in Prima Categoria? Si chiama Gabriele Marchesi e 

arriva da espereienze come Albuzzano e Belgioioso. Chiudiamo l’articolo con una nota a 
piè di pagina sui nostri acerrimi nemici del ..Lungavilla, che festeggiano solo nell’essere 
riusciti a stapparci il giovane talento castellettese Marco Vitali: magra consolazione, que-

st’anno in classifica ci guarderanno dal basso... con il telescopio!!!!!…. :-)  
(ha collaborato: Lavellino)     
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E’ QUA LA FESTA? 
Biblioteca Comunale, Asso-

ciazione Calcio Castelletto ed 
Assessorato alla Cultura del 
Comune di Castelletto orga-

nizzano la Festa Patronale 
2011, che andrà in scenda 

domenica prossima, il 7 ago-
sto, con un  interessante car-

tellone di appuntamenti.  La 
serata inizierà alle ore 18:00 

in Sala Manifestazioni  
(palestra scuole comunali) 

della Biblioteca, con l’incontro 
con il noto giornalista TV Gigi 
Furini; uno dei volti più origi-
nali e controversi delle nostre 

locali  televisioni verrà a parlare di poesia, attualità, sport e quant’altro… Dalle 
ore 19:30, invece, si cena in piazza con il K2 GRILL’N’BEER, ovvero grigliata e 

pizza del K2 Pub con in sottofondo musica ska-raggae per ogni gusto… Dalle 
ore 21:00 inizia la musica dal vivo. Attacca il  nostro menestrello castellettese 

Marco Villani, che con la sua chitarra riproporrà in versione acustica alcuni dei 
più celebri pezzi folk della nostra musica, da Jannacci a Bob Dylan, da Sthreler 

a Svampa, ecc… Subito dopo il trio 
della Cabrini Band sfoggeranno il 

solito repertorio di pop  ballabile dagli 
anni Sessanta ad oggi! L’ingresso 

alle manifestazioni è come sempre 
libero e gratuito, ma in piazza prima e 

durante i concerti sarà allestito un 
banchetto da parte dell’A.C. Castel-

letto che venderà abbonamenti per la 
stagione 2011/12 e raccoglierà offerte 
libere, che andranno alla nostra prima 

squadra di calcio, impegnata in que-
ste settimane in una importante cam-

pagna acquisti. Insomma, sarà una 
Festa Patronale all’insegna del diver-
timento e dalla tante sfaccettature; e 
così gli organizzatori sperano in una 

buona affluenza di pubblico!  
(Liutprando) 
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LA MARATONA DELL’ A. C. CASTELLETTO 
Domenica scorsa, il 31 luglio,  presso il Campo Sportivo 
Comunale “Ennio Marioncini” si è svolta la 1° Maratona 
A.C. Castelletto, ovverosia un torneo di calcio a 5 che ha 
visto la partecipazione di 6 squadre, fra le quali una 
compagine di noi Alcooligans (foto a destra). La competi-
zione è stata vinta dalla squadra del Bar Roxy di Pizzale 
che schierava, fra gli altri, il casoniano “Fly” Losardo, 
nonché il bomber verde-nero Armari. Noi Alcooligans 
partecipiamo più che altro per spirito d’aggregazione, 
invitati dalla Dirigenza a prendere parte a quella che 
negli annali potrà restare come una prima storica edi-
zione di un appuntamento che dovrebbe, d’ora in poi, 
ripetersi ogni anno. Per cui, anche se agli occhi dei più 
risultiamo come la squadra più simpatica, i nostri risul-
tati sono disastrosi: 4 sconfitte su 4, zero punti in classifica, ed una differenza 
reti che sarebbe meglio censurare.  Eppure pronti via alla prima gara Tony con 
una magia porta in vantaggio gli Alcooligans dopo neanche 10’’ di gioco, pro-
prio contro quel Bar Roxy che si aggiudicherà il torneo. Tuttavia, l’illusione si 
spegne presto e la nostra squadra viene travolta 7-2. Non ci va meglio neppure 
contro gli Allievi Bressana, che ci infliggono una bella lezione (3-1), anche se in 
questa seconda gara ci viene annullato un gol (traversa e palla che rimbalza per 
alcuni oltre la linea, per altri sulla linea) e la sfortuna ci mette del suo. Scarichi e 
senza più ormai vere chanches per passare il turno, nelle partite di ritorno ci la-
sciamo un po’ troppo andare, cosicché i nostri avversari passeggiano letteral-
mente: prima i Roxy Bar (11-2) e poi ancora gli Allievi del Bressana (7-2). La 
classifica finale del nostro girone  così recita: Bar Roxy Pizzale 12 pts, Allievi 
Bressana 6, Alcooligans 0. L’altro girone è  sicuramente più combattuto: c’è la 

Carrozzeria Laurenti 
Lungavilla, squadra 
data come favorita, for-
mata dai castellettesi 
Cicc, Samu e Formag-
giere (+ il nostro Emi); 
il Bar Zotto Voghera, 
che schiera il castellet-
tese d’adozione Miki 
Geko; e una rappresen-
tativa di nome 
“Castelletto” con  
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VINCITORI, VINTI E NOI ALCOOLIGANS!!! 
 

coach Marioncini nell’atipico ruolo di player-
manager (in squadra anche l’altro castellettese Davi-
de “Gambero” Sforzini e portiere Poffa). Il Castellet-
to, purtroppo, è  la grande delusione del torneo, con 
soli 2 punti racimolati, frutto di due pareggi e due 
sonanti sconfitte. Nelle semifinali la Carrozzeria Lau-
renti Lungavilla ha vita facile contro gli Allievi Bres-
sana (3-1), mentre il “derby” dei bar è  aggiudicato 
dai pizzalesi (5-4, d.c.r.) . La finale, onestamente, sul-
la carta era tutta per i lungavillesi della Laurenti, ma 
sono stati bravi Fly & soci a gestire con calma e astu-
zia ogni parte del campo, facendo giocare gli avver-
sari e colpendo in contropiede. 4-1 il pesante finale 
che ha ridimensionato le brillanti aspettative dei lun-

gavillesi ed esaltato le prestazioni della squadra di Pizzale. A fine gara, siamo 
andati a raccogliere qualche commento negli spogliatoi. Il primo ce lo ha rila-
sciato un amareggiato Marioncini, che così ha cercato di commentare l’ultimo 
posto nel girone: “Come mai abbiamo perso? Semplice! Non mi hanno fornito a 
dovere!”. Sembra vago lo sfogo di coach Luca, ma l’allusione è chiaramente ri-
volta ai compagni di squadra Reale e Sforzini. Quest’ultimo, proprio non ci sta, 
e replica così: “Da un EX-giocatore io non accetto giudizi!”. L’aria sembra tesa in 
casa castellettese, così ci avviciniamo ai tifosi presenti sugli spalti (circa una doz-
zina). Dr. Fighini tiene a dichiararci: “La finale? Io già alle 13:35 (all’avvio del tor-
neo, ndr) l’avevo detto che le due finaliste sarebbero state Bar Roxy e Carrozzeria 
Laurenti!”. Più spavalde le dichiarazioni di “Cicc” Vitali, prima della finalissi-
ma: “La vinciamo noi! Basta che giochiamo come sappiamo e sarà una passeg-
giata!”. Ma quando gli chiediamo chi avrebbe preferito incontrare fra Bar Roxy e 
Bar Dozzo lui ha ammesso la squadra vogherese. Evidentemente a buon ragio-
ne. La squadra di Fly ha a-
vuto la meglio (foto a dx): for-
se tecnicamente meno forte, 
ma più spigliata e cinica. Co-
me le squadre di calcio che 
c’erano tanto tempo fa.  E 
che al “Marioncini” di Ca-
stelletto ha meritato di vin-
cere contro tutto e tutti.        
(m.c.) 


